
 
 

 

REGOLAMENTO APRILE 2025 

PER L’AFFIDAMENTO DEI CONTRATTI PUBBLICI DI IMPORTO INFERIORE ALLE SOGLIE DI 

RILEVANZA COMUNITARIA 

1. OGGETTO 

1.1 Il presente regolamento (“Regolamento”) è approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società 

in data 28/04/2025 e adottato con Determina Congiunta del Presidente e dell’Amministratore Delegato 

di AMAG S.p.A. (“Società” o “Amag”) in data 05/05/2025 al fine di individuare, definire e disciplinare 

i principi, i criteri e le procedure che la Società intende adottare e applicare per l’affidamento di 

contratti pubblici di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea 

previste all'art. 14 del D.Lgs. 31 marzo 2023 n. 36 (“Codice”), con specifico riguardo alle proprie 

esigenze, in conformità alle previsioni di legge, alle disposizioni dei regolamenti vigenti 

nell’ordinamento italiano e nel rispetto dei principi di derivazione europea in materia di affidamento di 

contratti pubblici. In particolare, con la suddetta determina, le previsioni del Regolamento sono state 

aggiornate a seguito dell’emanazione del D.Lgs. 31 dicembre 2024 n. 209, recante “Disposizioni 

integrative e correttive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 

36”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, Serie Generale, 31 dicembre 2024 n. 305 ed entrato in vigore 

nella medesima data. 

1.2 La disciplina del Regolamento è adottata in conformità alle disposizioni normative e regolamentari 

vigenti e nel rispetto dei principi del risultato, della fiducia, dell’accesso al mercato, di buona fede e di 

tutela dell’affidamento, di conservazione dell’equilibrio contrattuale, di tassatività delle cause di 

esclusione e di massima partecipazione, enunciati dal Titolo I, Parte I del Libro I del Codice. 

1.3 Il Regolamento non si applica all’affidamento dei contratti pubblici che, pur presentando i presupposti 

per essere soggetti all’applicazione del Regolamento, sono caratterizzati altresì da un interesse 

transfrontaliero certo. Pertanto, prima di procedere a un affidamento in base al Regolamento, AMAG 

svolge una valutazione specifica al fine di stabilire se il contratto da affidare presenta interesse per 

operatori economici stabiliti in altri Stati, tenendo in considerazione: 

(a) l’oggetto dell’appalto; 

(b) il suo importo stimato; 

(c) le caratteristiche tecniche dell’appalto; 

(d) le particolari caratteristiche del settore merceologico in questione; 

(e) il luogo geografico di esecuzione dell’appalto. 

1.4 Per l’affidamento di contratti pubblici che presentano un interesse transfrontaliero certo, AMAG applica 

le procedure di scelta del contraente previste per i contratti di importo superiore alle soglie di rilevanza 

europea. 



 
 

 

2. PROCEDURE TELEMATICHE 

2.1 In conformità a quanto disposto dagli artt. 25 e 26 del Codice, Amag si avvale di una piattaforma 

telematica di e-procurement per l’espletamento delle procedure di gara, raggiungibile dal link 

https://amagportalegare.aflink.it/portale/.   

2.2 Le comunicazioni e gli scambi di informazioni sono espletati interamente attraverso il supporto di 

strumenti informatici e secondo le modalità descritte nel Manuale Tecnico di partecipazione alla gara 

telematica.   

2.3 Ai fini della partecipazione, sarà richiesta al concorrente la dotazione dei seguenti strumenti:  

a) un Personal Computer con accesso ad Internet e dotato di un browser per la navigazione sul web 

che consenta la visualizzazione automatica dei popup sullo schermo; 

b) una firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per 

la creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2 del DPR n. 

445/2000; 

c) un indirizzo di Posta Elettronica Certificata (PEC) valido al fine di ricevere le comunicazioni da parte 

del portale.  

3. LIMITI DI APPLICAZIONE  

3.1 Il ricorso alle procedure del Regolamento per l’acquisizione di lavori, forniture e servizi è consentito 

per i seguenti importi, da intendersi al netto dell’IVA:  

(a) lavori di importo inferiore a Euro 5.538.000,00; 

(b) forniture e servizi di importo inferiore a Euro 221.000,00. 

3.2 Ai sensi dell’art. 14, comma 3 del Codice, le soglie di cui sopra sono soggette a revisione periodica e 

devono intendersi automaticamente adeguate ai provvedimenti della Commissione Europea.  

3.3 È vietato procedere al frazionamento artificioso delle prestazioni e degli importi oggetto di affidamento 

al fine di eludere l’osservanza delle norme del Codice e del Regolamento e/o per sottoporre alla 

disciplina prevista dal Regolamento anche gli affidamenti di importo superiore alle soglie indicate 

dall’art. 14 del Codice. A questo fine, la determinazione dell’importo stimato dell’affidamento deve 

avvenire in conformità con l'art. 14, commi 4 e seguenti del Codice, tenendo anche conto di qualsiasi 

forma di opzione e proroga.  

3.4 Per ogni procedura di affidamento svolta ai sensi del Regolamento, la Società individua un 

Responsabile del Progetto (“RUP”) ex art. 15 del Codice e, ove la natura della prestazione lo richieda, 

un Direttore dei Lavori o un Direttore dell’Esecuzione del Contratto in possesso di adeguate 

competenze, in grado di svolgere le mansioni previste dal Codice e dalle altre disposizioni normative 

vigenti, rapportandosi con i responsabili competenti della Società. Il RUP, il Direttore dei Lavori e il 
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Direttore dell’Esecuzione del Contratto provvedono ad assicurare il pieno rispetto delle procedure 

previste nel Regolamento. Il nominativo del RUP è indicato nell’invito a presentare offerta. Salvo 

diversa indicazione, il RUP svolge anche le funzioni di Direttore dell'Esecuzione del Contratto. 

4. MODALITÀ DI AFFIDAMENTO  

4.1 L’affidamento di contratti pubblici di lavori, servizi e forniture rientranti nell’ambito di applicazione del 

Regolamento può essere effettuato con le seguenti modalità: 

(a) per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, mediante affidamento diretto, fermo restando 

quanto previsto al successivo punto 5; 

(b) per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura, di importo inferiore a 

140.000 euro, mediante affidamento diretto, fermo restando quanto previsto al successivo 

punto 5;  

(c) per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura, di importo pari o 

superiore a 140.000 euro e inferiore alle soglie indicate dall’art. 14 del Codice, mediante la 

procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, con consultazione di 

almeno 5 operatori economici ove esistenti, individuati sulla base di indagini di mercato o 

tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento 

contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati. 

(d) per lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 euro, mediante 

la procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, con consultazione di 

almeno 5 operatori economici, ove esistenti, individuati sulla base di indagini di mercato o 

tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura di affidamento 

contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati. 

(e) per lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 euro e inferiore alle soglie indicate dall’art. 

14 del Codice, mediante la procedura negoziata senza previa pubblicazione del bando di gara, 

con consultazione di almeno 10 operatori economici, ove esistenti, individuati sulla base di 

indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della 

procedura di affidamento contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati.      

4.2 La Società può ricorrere, nell’esercizio della propria discrezionalità, alle procedure ordinarie, anziché a 

quelle previste dal Regolamento, qualora le esigenze del mercato suggeriscano di assicurare il 

massimo confronto concorrenziale, in base alle caratteristiche delle prestazioni da affidare, alle 

tempistiche necessarie per la specifica acquisizione, fermo restando l’obbligo di rispettare i termini 

massimi delle procedure di affidamento previsti dalla normativa vigente. Di tali valutazioni specifiche 

si darà conto nella determina a contrarre 

4.3 Gli interventi per i quali non occorre la partecipazione di un operatore economico sono eseguiti dalla 

Società in amministrazione diretta, con materiali e mezzi propri o appositamente noleggiati e con 

personale proprio, sotto la direzione del RUP. Per l’acquisto o il noleggio dei mezzi necessari alla 



 
 

 

realizzazione dell’intervento in amministrazione diretta si applicano le procedure del Regolamento, 

individuate in base al valore dell’affidamento. 

5. AFFIDAMENTO DIRETTO 

5.1 La possibilità di procedere all’affidamento diretto di lavori, servizi e forniture nei limiti degli importi 

indicati ai punti 4.1(a) e 4.1(b) che precedono, non preclude al RUP la facoltà di chiedere più offerte 

comparative, qualora ritenuto opportuno e tenuto conto di eventuali situazioni di urgenza e 

indifferibilità.  

5.2 Per gli affidamenti diretti, Amag adotta una determina a contrarre con i seguenti contenuti: 

(a) l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e il codice CIG; 

(b) l'importo presunto della spesa; 

(c) le cause che hanno determinato la necessità della richiesta; 

(d) la motivazione relativa all’assenza di un interesse transfrontaliero certo con riferimento al 

contratto da affidare; 

(e) le modalità con le quali si intende individuare l’operatore economico affidatario; 

(f) il termine di presentazione del preventivo, se chiesto; 

(g) il periodo (espresso in giorni) di validità minima del preventivo, se chiesto; 

(h) l'indicazione dei termini per l'esecuzione della prestazione; 

(i) l'indicazione dei termini di pagamento; 

(j) l’obbligo per l'operatore economico di dichiarare il possesso dei requisiti di ordine generale ai 

sensi degli artt. 94 e 95 del Codice. 

5.3 Le richieste di preventivo ai fini dell’affidamento diretto contengono i seguenti elementi: 

(a) l'oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e il codice CIG; 

(b) il termine di presentazione del preventivo; 

(c) il periodo (espresso in giorni) di validità del preventivo; 

(d) l'indicazione dei termini per l'esecuzione della prestazione; 

(e) l’obbligo di riportare nell’offerta la dichiarazione del concorrente attestante l’impegno ad 

assumersi tutti gli oneri assicurativi e previdenziali di legge, di osservare le norme vigenti in 



 
 

 

materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipendenti, nonché di accettare 

le condizioni contrattuali della richiesta di preventivo; 

(f) l'indicazione dei termini di pagamento; 

(g) l’invito a presentare la dichiarazione in merito ai requisiti di ordine generale ai sensi degli artt. 

94 e 95 del Codice. 

5.4 Qualora non sia possibile predeterminare con sufficiente approssimazione la quantità dei servizi e/o 

delle forniture da eseguire nel corso di un determinato periodo di tempo, il RUP potrà chiedere che i 

preventivi presentati dai fornitori siano mantenuti validi per il periodo di tempo previsto, procedendo 

mediante singole ordinazioni scritte a seconda del fabbisogno da soddisfare.  

5.5 Dopo la verifica del possesso dei requisiti in capo all’offerente, Amag può procedere all’esecuzione 

anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione, a meno che ciò non sia dovuto a fatto 

imputabile all’operatore, l’affidatario ha diritto esclusivamente al rimborso delle spese sostenute per 

l’esecuzione dei lavori ordinati dal Direttore dei Lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le 

prestazioni eseguite su ordine del Direttore dell’Esecuzione del Contratto, con esclusione di qualsiasi 

ulteriore forma di indennizzo e/o risarcimento. 

5.6 Il contratto deve essere stipulato entro 30 giorni dall’affidamento nelle forme previste dall’art. 18, 

comma 1 del Codice, che prevedono la possibilità di ricorrere allo scambio di lettere sottoscritte per 

accettazione dall'affidatario, anche tramite posta elettronica certificata. 

5.7 Per gli affidamenti diretti di contratti di importo fino a 40.000,00 euro, la verifica sulla veridicità delle 

dichiarazioni sostitutive rese dagli offerenti in merito al possesso dei requisiti viene effettuata solo per 

le dichiarazioni individuate mediante sorteggio di un campione individuato secondo le modalità 

adottate dalla Società.  

5.8 Ai sensi dell’art. 49, comma 2 del Codice, è vietato l’affidamento di un contratto di appalto al 

contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto lo stesso settore 

merceologico, oppure la stessa categoria di opere, oppure lo stesso settore di servizi. 

5.9 Nei casi in cui il Regolamento consente il ricorso all’affidamento diretto, Amag può derogare 

all’applicazione del principio di rotazione per gli affidamenti di importo inferiore a 5.000 euro. 

5.10 In ogni caso, Amag può disporre l’affidamento diretto in favore del contraente uscente, dando 

adeguata motivazione nella determina a contrarre o in altro provvedimento in relazione alla struttura 

del mercato e all’effettiva assenza di alternative, previa verifica dell'accurata esecuzione del 

precedente contratto nonché della qualità della prestazione resa. 

6. PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI GARA  

6.1 Per l'affidamento di lavori, servizi e forniture mediante procedura negoziata il RUP invita a presentare 

offerta, nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di trattamento, almeno 5 o 10 



 
 

 

operatori economici individuati sulla base di indagini di mercato o tramite l'elenco degli operatori 

economici adottato dalla Società. 

6.2 La procedura negoziata è avviata mediante l’adozione di una determina a contrarre, che contiene le 

seguenti informazioni minime: 

(a) l’importo massimo stimato dell’affidamento e la relativa copertura contabile, nonché le 

principali condizioni contrattuali; 

(b) l’oggetto dell’affidamento; 

(c) la procedura utilizzata e il relativo criterio di aggiudicazione; 

(d) il numero massimo di operatori economici che saranno invitati alla procedura negoziata, 

oppure l’indicazione che tutti gli operatori economici interessati in possesso dei necessari 

requisiti di qualificazione saranno invitati alla procedura negoziata; 

(e) le modalità di individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura negoziata, a 

scelta fra la consultazione degli elenchi di operatori economici in uso presso la Società o l’avvio 

di indagini di mercato; 

(f) i criteri utilizzati per l’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura 

negoziata fra quelli iscritti negli elenchi di operatori economici in uso presso la Società o fra 

quelli che hanno manifestato il proprio interesse nell’ambito dell’indagine di mercato; 

(g) la nomina del RUP; 

(h) l’eventuale richiesta della garanzia provvisoria e la relativa motivazione, ai sensi del punto 11 

del Regolamento; 

(i) l’approvazione degli atti di gara, in particolare dello schema di contratto e del capitolato 

tecnico allegati, se predisposti. 

6.3 I criteri indicati al punto 6.2(f) devono essere oggettivi e coerenti con l’oggetto e la finalità 

dell’affidamento nonché con i principi di concorrenza, non discriminazione, proporzionalità e 

trasparenza.  

Il sorteggio o altri metodi di estrazione casuale dei nominativi sono consentiti solo in casi eccezionali 

che comportano per Amag oneri assolutamente incompatibili con il celere svolgimento della procedura 

o qualora non sia utilizzabile un altro criterio. In tal caso, la determina a contrarre o l’avviso di indagine 

di mercato contengono adeguata motivazione al riguardo. In mancanza dei presupposti eccezionali 

per procedere all’individuazione degli operatori da invitare mediante sorteggio, gli operatori saranno 

selezionati tramite il criterio previsto nella relativa determina a contrarre. 



 
 

 

6.4 A seguito dell’adozione della determina a contrarre, Amag pubblica, sul sito web della Società, nell’area 

Società trasparente, e sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici dell’ANAC, l’avviso dell’avvio 

della procedura negoziata, contenente le seguenti indicazioni: 

(a) l’importo massimo stimato dell’affidamento; 

(b) l’oggetto dell’affidamento; 

(c) la procedura utilizzata e il relativo criterio di aggiudicazione; 

(d) il numero di operatori economici invitati alla procedura negoziata; 

(e) il nominativo del RUP. 

6.5 Per le attività preliminari di esplorazione del mercato, il RUP pubblica un avviso sul sito web della 

Società, nell’area Società trasparente, e sulla Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici dell’ANAC. La 

durata della pubblicazione è stabilita in ragione della rilevanza del contratto, per un periodo minimo 

identificabile in quindici giorni, salva la riduzione del suddetto termine per motivate ragioni di urgenza 

a non meno di cinque giorni. In alternativa, il RUP consulta il Registro delle Imprese delle Camere di 

Commercio, i registri e albi tenuti da Ordini professionali, oppure il casellario ANAC (Sezione A) e 

svolge ricerche anche sul web. 

6.6 In caso di svolgimento di attività preliminare di esplorazione del mercato, l’avviso di consultazione di 

mercato contiene i seguenti elementi: 

(a) il valore del contratto da affidare; 

(b) gli elementi essenziali del contratto da affidare; 

(c) i requisiti di idoneità professionale, di capacità economico-finanziaria e di capacità tecnico-

professionale necessari per partecipare alla procedura negoziata; 

(d) il criterio di aggiudicazione della procedura negoziata; 

(e) il numero di operatori economici che saranno invitati alla procedura negoziata, oppure 

l’indicazione che tutti gli operatori economici interessati in possesso dei necessari requisiti di 

qualificazione saranno invitati alla procedura negoziata; 

(f) i criteri utilizzati per l’individuazione degli operatori economici da invitare alla procedura 

negoziata, stabiliti in conformità al punto 6.3. 

6.7 La lettera di invito a presentare offerta deve contenere i seguenti elementi:  

(a) l’oggetto della prestazione, le relative caratteristiche tecniche e prestazionali e l’importo 

complessivo stimato; 



 
 

 

(b) i requisiti generali, di idoneità professionale e quelli economico-finanziari/tecnico-organizzativi 

richiesti per la partecipazione alla gara o, nel caso di operatori economici selezionati da un 

elenco, la conferma del possesso dei requisiti speciali in base ai quali sono stati inseriti 

nell’elenco stesso; 

(c) il termine di presentazione dell’offerta e il periodo di validità della stessa; 

(d) l’indicazione del termine per l’esecuzione della prestazione; 

(e) il criterio di aggiudicazione prescelto tra quello del prezzo più basso e quello dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

(f) l’indicazione dei termini e delle modalità di pagamento; 

(g) l’eventuale richiesta di garanzie, come previsto da punto 11 del Regolamento; 

(h) il nominativo del RUP; 

(i) nel caso di aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo di contratti di lavori o servizi, 
che non presentano un interesse transfrontaliero certo, l’indicazione dell’esclusione 

automatica delle offerte anomale, qualora siano in numero pari o superiore a cinque, e del 
metodo di individuazione delle offerte anomale scelto fra quelli previsti dall’Allegato II.2 del 

Codice;  

(j) i riferimenti allo schema di contratto e al capitolato tecnico allegati, se predisposti. 

6.8 Nel caso in cui la gara sia aggiudicata con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, le 

offerte tecniche presentate dagli operatori invitati saranno esaminate e valutate da una Commissione 

giudicatrice composta da tre membri esperti nella materia oggetto del contratto da affidare, fra i quali 

può esservi anche il RUP, eventualmente con funzione di presidente. La Commissione giudicatrice si 

riunisce in seduta riservata solo per l’esame delle offerte tecniche e assume le proprie decisioni a 

maggioranza, redigendo apposito verbale. 

6.9 Entro 30 giorni dall’aggiudicazione, il contratto di appalto sarà stipulato con l'aggiudicatario secondo 

lo schema allegato alla lettera di invito, nelle forme previste dall’art. 18, comma 1 del Codice.  

6.10 Nei casi di cui ai punti 4.1(c), 4.1(d) e 4.1(e) che precedono, non si applicano i termini dilatori per la 

stipulazione del contratto (c.d. "standstill") previsti dall’art. 18, commi 3 e 4 del Codice. 

6.11 Dopo la verifica del possesso dei requisiti da parte dell’aggiudicatario, AMAG può procedere 

all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione, l’aggiudicatario ha diritto al 

rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal Direttore dei Lavori e, nel caso 

di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del Direttore dell’Esecuzione del Contratto. 

6.12 Ai sensi dell’art. 17, comma 3 del Codice e dell’Allegato I.3, fra l’invio degli inviti a offrire e 

l’aggiudicazione non può intercorrere un periodo superiore ai seguenti termini:  



 
 

 

(a) in caso di aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa: 

(i) procedura aperta: nove mesi; 

(ii) procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara: quattro mesi; 

(b) in caso di aggiudicazione secondo il criterio del minor prezzo sono i seguenti: 

(i) procedura aperta: cinque mesi; 

(ii) procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara: tre mesi.  

6.13 I termini non possono essere sospesi neanche in pendenza di contenzioso sulla procedura, se non a 

seguito di provvedimento cautelare del giudice amministrativo. 

6.14 Il ritardo nell’aggiudicazione della procedura, la mancata tempestiva stipulazione del contratto e il 

tardivo avvio dell’esecuzione dello stesso, potranno essere valutati ai fini della responsabilità del RUP. 

6.15 Ai sensi dell’art. 49, comma 2 del Codice, è vietata l’aggiudicazione di un contratto di appalto al 

contraente uscente nei casi in cui due consecutivi affidamenti abbiano a oggetto lo stesso settore 

merceologico, oppure la stessa categoria di opere, oppure lo stesso settore di servizi. 

6.16 Nei casi previsti dal Regolamento di affidamento mediante procedura negoziata, Amag non è tenuta 

ad applicare il principio di rotazione quando, a seguito della consultazione degli elenchi di operatori 

economici tenuti dalla Società o l’indagine di mercato, Amag non ponga limiti al numero di operatori 

economici da invitare alla successiva procedura negoziata. 

6.17 In ogni caso, Amag può reinvitare il contraente uscente alla procedura negoziata, dando adeguata 

motivazione nella determina a contrarre o in altro provvedimento in relazione alla struttura del mercato 

e all’effettiva assenza di alternative, previa verifica dell'accurata esecuzione del precedente contratto 

nonché della qualità della prestazione resa. 

7. PUBBLICITÀ E COMUNICAZIONI 

7.1 Le procedure disciplinate dal Regolamento sono eseguite nel rispetto del principio della massima 

trasparenza, della parità di trattamento e della concorrenza tra gli operatori economici, contemperati 

con l'efficienza dell'azione della Società e la tutela dell'interesse pubblico che essa persegue, oltre che 

con l’intenzione di realizzare un’accelerazione degli investimenti e delle infrastrutture attraverso la 

semplificazione delle procedure in materia di contratti pubblici. 

7.2 Ogni acquisizione deve essere registrata al Sistema informativo di monitoraggio gara dell’Autorità 

Nazionale Anti Corruzione, con attribuzione del Codice Identificativo Gara – CIG – e, ove previsto, 

deve essere registrata nel sistema di Monitoraggio degli investimenti pubblici – MIP/CUP, con 

attribuzione del Codice Unico di Progetto – CUP. In ottemperanza alla normativa vigente, tali codici 

dovranno essere riportati sia sulla documentazione amministrativa sia su quella contabile inerente 

l’affidamento. 



 
 

 

7.3 Con la sottoscrizione di un’apposita dichiarazione, l’affidatario accetta il contenuto e le previsioni del 

“Piano per la trasparenza e l’integrità” e del “Codice Etico” della Società. 

7.4 L'esito delle procedure di affidamento previste dal Regolamento è pubblicato sul sito internet della 

Società, nell’area Società trasparente, mediante avviso di post-informazione, contenente altresì 

l’elenco dei soggetti invitati alla procedura aggiudicata.  

8. REQUISITI DI QUALIFICAZIONE  

8.1 Per partecipare alle procedure del Regolamento, gli operatori economici devono possedere i requisiti 

di ordine generale previsti dagli artt. 94 e 95 del Codice e i requisiti di capacità tecnico-organizzativa 

ed economico-finanziaria stabiliti dalla Società nella lettera di invito, valutati sulla base dell’importo e 

della specificità dell’appalto da affidare, nel rispetto delle disposizioni del Codice e dei relativi Allegati.  

8.2 Per i lavori di importo superiore a 150.000 euro, è necessario il possesso dei requisiti previsti 

nell’Allegato II.12. 

8.3 La Società procederà al controllo dei requisiti mediante accesso al Fascicolo Virtuale dell’Operatore 

Economico (FVOE), in conformità alla Delibera dell'ANAC 27 luglio 2022 n. 464. 

8.4 Al fine di agevolare la procedura di verifica del possesso dei requisiti di qualificazione e di selezione 

degli operatori economici da invitare, la Società ha costituito un apposito elenco di operatori qualificati. 

9. REGOLARE ESECUZIONE E PAGAMENTI 

9.1 La contabilità degli affidamenti di lavori di importo inferiore alle soglie di cui all'art. 14 del Codice è 

sottoposta alle prescrizioni dell’Allegato II.14 del Codice. 

9.2 La regolare esecuzione dei servizi e delle forniture affidati mediante le procedure previste dal 

Regolamento è dimostrata attraverso la verifica di conformità disciplinata all’art. 36 dell’Allegato II.14 

del Codice e dalle procedure interne alla Società. 

9.3 La regolare esecuzione dei lavori affidati mediante le procedure previste dal Regolamento è attestata 

attraverso il collaudo degli stessi ovvero, nei casi previsti, attraverso il certificato di regolare esecuzione 

ai sensi dell'art. 50, comma 7 del Codice.  

9.4 A seguito della verifica della regolare esecuzione dell’appalto, previo accertamento della regolarità 

contributiva del fornitore mediante acquisizione del DURC, la Società procede alla liquidazione delle 

fatture con la cadenza temporale stabilita nella lettera di invito o nel contratto, in ogni caso nel rispetto 

delle norme in materia di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n. 136/2010.  

10. ONERI FISCALI  

10.1 Gli importi di spesa indicati nel Regolamento sono da intendersi sempre “IVA esclusa”.  



 
 

 

10.2 Sono a carico dell’affidatario ogni e qualsiasi onere, spesa connessa e conseguente alla partecipazione 

alle procedure di affidamento indette dalla Società.  

11. GARANZIE  

11.1 Nelle procedure negoziate, Amag non chiede agli operatori economici invitati la garanzia provvisoria 

salvo che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari 

esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le esigenze particolari sono indicate nella determina a 

contrarre oppure nell’avviso di indizione della procedura o in altro atto equivalente.  

11.2 In casi adeguatamente motivati nella determina a contrarre, Amag può prevedere che l’aggiudicatario 

non debba presentare la garanzia definitiva. Nei casi in cui è richiesta, l’ammontare della garanzia 

definitiva è pari al 5% dell’importo contrattuale. 

11.3 Negli affidamenti soggetti al Regolamento, alla garanzia provvisoria e definitiva non si applicano le 

riduzioni previste dall'articolo 106, comma 8, e gli aumenti previsti dall'articolo 117, comma 2 del 

Codice. 

12. NORME DI COMPORTAMENTO  

12.1 Il personale della Società e le imprese partecipanti alle procedure qui trattate sono tenuti 

all’osservanza delle norme vigenti in materia al fine di garantire il rispetto della tutela della concorrenza 

e del mercato, altresì evitando di porre in essere comportamenti anticoncorrenziali.  

12.2 Per “comportamento anticoncorrenziale” si intende qualsiasi comportamento o pratica di affari 

ingannevole, fraudolento o sleale, contrario alla libera concorrenza, posto in essere nell’ambito di un 

procedimento concorsuale. In particolare, è vietato qualsiasi accordo illecito volto a falsare la 

concorrenza, e più precisamente:  

(a) la promessa, l’offerta, la concessione diretta o indiretta a un soggetto, per sé stesso o per un 

terzo, di un vantaggio nell’ambito della procedura per l’affidamento di un appalto;  

(b) il silenzio sull’esistenza di un accordo illecito o di una concertazione fra le imprese;  

(c) l’accordo ai fini della concertazione dei prezzi o di altre condizioni dell’offerta;  

(d) l’offerta o la concessione di vantaggi a operatori economici affinché questi non concorrano 

alla gara e/o ritirino la propria offerta o che, comunque, condizionino la libera partecipazione 

alla procedura.  

12.3 L’impresa coinvolta nelle procedure di affidamento promosse dalla Società deve astenersi da qualsiasi 

tentativo volto a influenzare i dipendenti della Stazione appaltante che rivestono funzioni di 

rappresentanza, di amministrazione e/o direzione, o che esercitano, anche di fatto, poteri di gestione 

e di controllo, ovvero le persone sottoposte alla direzione e alla vigilanza dei suddetti soggetti.  



 
 

 

12.4 L’impresa ha l’obbligo di segnalare alla Società qualsiasi tentativo compiuto da altro concorrente, o 

interessato, atto a turbare il regolare svolgimento della procedura d’appalto e/o l’esecuzione del 

contratto, oltre che qualsiasi richiesta anomala o pretesa avanzata dai dipendenti della stazione 

appaltante o da chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara o alla stipula del contratto, 

oltre che alla sua esecuzione.  

12.5 Le imprese appaltatrici o subappaltatrici agiscono nel rispetto della normativa vigente in materia di 

intermediazione e/o interposizione nelle prestazioni di lavoro e non pongono in essere comportamenti 

che integrino tali fattispecie tramite l’affidamento, in qualsiasi forma, dell’esecuzione di mere 

prestazioni di lavoro.  

12.6 Le imprese si impegnano a rispettare i limiti legislativi relativi al subappalto e al nolo a caldo; esse, 

inoltre, prendono atto e accettano incondizionatamente il divieto di subappaltare in qualsiasi modo e 

misura parte dei lavori aggiudicati sia a imprese che abbiano partecipato alla gara sia a imprese da 

esse controllate, collegate o loro controllanti.  

12.7 La violazione delle norme contenute nel Regolamento, poste a tutela della concorrenza e della 

correttezza nello svolgimento delle procedure di appalto, comporta l’esclusione dalla gara ovvero 

l’annullamento dell’aggiudicazione, qualora la violazione sia stata riscontrata in un momento 

successivo alla stessa aggiudicazione.  

12.8 La violazione delle norme poste a tutela della corretta esecuzione del contratto comporterà la 

risoluzione dello stesso per colpa dell’impresa appaltatrice.  

13. SETTORI SPECIALI 

13.1 Il ricorso alle procedure previste dal Regolamento è altresì consentito, da parte delle società del 

Gruppo Amag operanti nei settori speciali previsti dagli artt. 146-152 del Codice, per l’acquisizione di 

lavori, beni e servizi strettamente strumentali al settore speciale di attività per un importo inferiore ai 

seguenti limiti, da intendersi al netto dell’IVA: 

(a) lavori di importo inferiore a Euro 5.538.000,00; 

(b) forniture, servizi e concorsi pubblici di progettazione inferiore a Euro 443.000,00.  

13.2 Gli importi indicati al punto che precede si intendono automaticamente aggiornati con le medesime 

modalità stabilite al punto 3.2. 

13.3 In deroga a quanto previsto ai punti del Regolamento che precedono, gli affidamenti effettuati dalle 

società del Gruppo Amag operanti nei settori speciali previsti dagli artt. 146-152 del Codice: 

(a) rientrano nei casi eccezionali che comportano oneri assolutamente incompatibili con il celere 

svolgimento della procedura e che consentono di utilizzare il sorteggio dei nominativi degli 

operatori economici da invitare alla procedura negoziata, o altri metodi di estrazione casuale 

consentiti dalla piattaforma telematica, salvo diversa indicazione contenuta nella determina a 

contrarre o nell’avviso di indagine di mercato; 



 
 

 

(b) in alternativa all’esclusione automatica delle offerte anomale, può essere previsto lo 

svolgimento della valutazione di anomalia dell’offerta solamente nel caso in cui la migliore 
offerta ammessa in gara presenti elementi specifici in base ai quali appaia anormalmente 

bassa. In tal caso, il RUP, anche con il supporto della commissione giudicatrice, svolge la 
verifica di anomali, individuando discrezionalmente gli elementi specifici da tenere in 

considerazione, ivi inclusi i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento 

delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro; 

(c) in caso di svolgimento di consultazioni preliminari di mercato, possono essere effettuati anche 

se l’avviso di indagine di mercato non è stato pubblicato nella Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici dell’ANAC; 

(d) non sono soggetti all’applicazione del principio di rotazione previsto dai punti 5.8 e 6.15 del 

Regolamento. 

14. NORME DI RINVIO 

14.1 Per quanto non previsto nel Regolamento, si applicano le disposizioni normative vigenti, contenute in 

particolare nel Codice e nei relativi Allegati. 

15. EFFICACIA 

15.1 Il Regolamento entra in vigore il giorno successivo alla sua adozione ed è pubblicato sul sito internet 

della Società. 

 

 


